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1. PREMESSA E SCOPO 


La Società Raffineria di Roma S.p.A. (nel seguito anche RdR) esercisce in località Pantano di Grano, 
nel Comune di Roma, un Sistema Logistico per lo stoccaggio, la movimentazione, la miscelazione, 
l’additivazione e la spedizione di Oli minerali e nel Comune di Fiumicino un terminale marittimo 
collegato tramite oleodotti al suddetto Deposito. 


 


Lo Stabilimento di Pantano di Grano è un’attività industriale che rientra negli obblighi previsti dal 
D.Lgs. n. 334 del 17 agosto 1999. In ottemperanza alla normativa vigente, la società ha provveduto 
all’elaborazione del Rapporto di Sicurezza (rif. art.8), consegnato agli organi competenti in data 
Luglio 2013. 


 


Relativamente al Parco Stoccaggio Atmosferico Idrocarburi, Raffineria di Roma S.p.A. ha in 
programma il cambio di destinazione prodotto di due serbatoi S04 ed S94. I serbatoi di stoccaggio 
S04 (42.000 m3) ed S94 (30.000 m3) sono ubicati all’interno del Parco Stoccaggio Atmosferico 
Idrocarburi della Raffineria ed attualmente utilizzati per lo stoccaggio di Olio Combustibile. Verranno 
invece, in base alla modifica oggetto della presente relazione tecnica di supporto, utilizzati per lo 
stoccaggio di: 


 Jet Fuel, all’interno del serbatoio di stoccaggio S04; 


 Gasolio, all’interno del serbatoio di stoccaggio S94. 


 


In adempimento all’art. 10 del D.Lgs. 334/99, nonché in relazione a quanto previsto dal D.M. 9 
agosto 2000, il presente documento evidenzia che gli interventi in oggetto non comportano: 


 un incremento della quantità di sostanze pericolose o categorie di sostanze o preparati 
pericolosi superiore al 25%, inteso sull’intero impianto o deposito, ovvero superiore al 20% 
sulla singola apparecchiatura o serbatoio già evidenziata come possibile fonte di incidente 
rilevante nel più recente Rapporto di Sicurezza, presentato a Luglio 2013; 


 l’introduzione di una nuova sostanza pericolosa o categoria di sostanze o preparati pericolosi, 
al di sopra delle soglie previste dalla norma; 


 l’introduzione di nuove tipologie o modalità di accadimento di incidenti ipotizzabili che 
risultino più gravose per verosimiglianza (classe di probabilità di accadimento) e/o per 
distanze di danno associate, con conseguente ripercussione sulle azioni di emergenza  esterna 
e/o sull’informazione alla popolazione; 


 lo smantellamento o la riduzione della funzionalità o delle capacità di stoccaggio di 
apparecchiature e/o sistemi ausiliari o di sicurezza critici; 


 


pertanto il Gestore, secondo quanto stabilito dal D.M. 9 agosto 2000, è esonerato dalla 
presentazione di un nuovo Rapporto di Sicurezza. 


 


Tuttavia, poiché sono previste variazioni rispetto a quanto indicato nell’ultimo Rapporto di 
Sicurezza, in base al suddetto Decreto Ministeriale, risulta necessario procedere alla predisposizione 
della Dichiarazione di Non Aggravio del preesistente livello di Rischio, tramite autocertificazione. 
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Il presente documento costituisce quindi la documentazione di supporto alla suddetta Dichiarazione 
di Non Aggravio del preesistente livello di Rischio. 


 


Il documento è costituito da: 


 una relazione generale di descrizione delle modifiche e di analisi di rischio; 


 una serie di allegati specifici. 


 


Il presente documento è stato redatto dai tecnici della Società ICARO S.r.l., con la collaborazione del 
personale di Raffineria coinvolto nell’iniziativa in oggetto. 


 


I curriculum degli estensori del documento sono riportati in Allegato 1, unitamente alle referenze 
generali della ICARO S.r.l. 
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2. DATI IDENTIFICATIVI 


I serbatoi S04 ed S94, oggetto della presente Relazione Tecnica di supporto alla Dichiarazione di Non 
Aggravio del Rischio, sono ubicati nel Parco Stoccaggio Atmosferico Idrocarburi della Raffineria. In 
Allegato 2 si riporta la Planimetria Generale del Parco di Stoccaggio Atmosferico Idrocarburi della 
Raffineria di Roma S.p.A. dove è evidenziata l’ubicazione dei due serbatoi S04 ed S94. Il serbatoio 
S04 è del tipo a tetto galleggiante e presenta una capacità di 42.000 m3; il serbatoio S94 è invece del 
tipo a tetto fisso, con capacità di 30.000 m3. Attualmente entrambi i serbatoi vengono utilizzati per 
lo stoccaggio di Olio Combustibile; a seguito della modifica il serbatoio S04 verrà utilizzato per lo 
stoccaggio di Jet Fuel, mentre il serbatoio S94 per lo stoccaggio di Gasolio. 
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3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 


Le modifiche oggetto della presente Relazione Tecnica di supporto alla Dichiarazione di Non 
Aggravio del Rischio comportano il cambio di destinazione d’uso dei serbatoi S04 ed S94 da Olio 
Combustibile a Jet Fuel e Gasolio rispettivamente, tali modifiche sono illustrate nella Planimetria 
riportata in Allegato 2. Sono previste inoltre limitate modifiche alle connessioni ingresso/uscita dei 
rispettivi serbatoi. 
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4. ANALISI DI RISCHIO 


4.1 QUANTITATIVI DI SOSTANZE PERICOLOSE DETENUTE 


Le modifiche previste comportano l’incremento del quantitativo di Jet Fuel e di Gasolio stoccato 
all’interno del Parco Stoccaggio Atmosferico Idrocarburi rispetto alla situazione attuale, ed una 
contemporanea riduzione dell’Olio Combustibile presente. Nella seguente tabella si riportano le 
caratteristiche di pericolosità delle due sostanze coinvolte nella modifica, rimandando all’Allegato 3, 
contenente le Schede di Sicurezza, per i dettagli sulle caratteristiche delle due sostanze. 
 


Sostanza Classificazione 


Olio Combustibile 


Xn; R20, R48/21 


Carc. Cat. 2; R45 


Repr. Cat. 3; R65 


R66 


N; R50-53 


Jet Fuel 


R10 


Xi; R38 


Xn; R65 


N; R51-53 


Gasolio 


Carc. Cat. 3; R40 


N; R51-53 


Xn; R65 


R66 


Tabella 1 Classificazione delle sostanze 


 


Relativamente alla pericolosità ambientale delle sostanze oggetto della presente Relazione Tecnica, 
dalla precedente tabella è possibile notare come sia il Jet Fuel che il Gasolio siano classificati come 
N; R51-53, ossia come sostanze pericolose per gli organismi acquatici, che possono provocare a 
lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. L’Olio Combustibile risulta invece classificato 
come N; R50-53, ossia come sostanza altamente tossica per gli organismi acquatici che può 
provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. Si riscontra quindi una riduzione 
della pericolosità ambientale delle sostanze che verranno stoccate all’interno dei serbatoi S04 ed 
S94 a seguito delle modiche, rispetto alla situazione attuale caratterizzata dalla presenza di Olio 
Combustibile in detti serbatoi. 
 
 


4.2 QUANTITATIVI MASSIMI – SITUAZIONE ATTUALE 


Nelle tabelle seguenti si riportano i quantitativi massimi presenti nel Serbatoi di Stoccaggio di 
Idrocarburi, coerentemente con quanto riportato all’interno del Rapporto di Sicurezza presentato a 
Luglio 2013. Nella prima tabella si riporta il quantitativo complessivo detenuto per ciascuna 
sostanza; nella seconda, invece, viene presentata la ripartizione delle sostanze detenute in base ai 
criteri di classificazione adottati all’interno del D.Lgs. 334/99. 
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Prodotto Quantità ( t ) 


Petrolio Greggio 235.800 


Gasolio 281.744 


Benzina 135.150 


Kerosene, Jet-fuel 143.040 


MTBE 4.884 


Olio combustibile 261.038 


Totale 1.061.656 


Tabella 2 Quantitativi detenuti (situazione attuale) 


 


SOSTANZA 
Quantità limite (t) Quantità 


massima 
presente (t) Artt. 6 e 7 Art. 8 


Allegato I – parte 1 (sostanze specificate) 


Prodotti petroliferi: 


a) benzine e nafte 


b) cheroseni (compresi i jet fuel) 


c) gasoli 


2.500 25.000 559.934 


Allegato I – parte 2 (categorie di sostanze/preparati) 


7b) Liquidi facilmente infiammabili 


MTBE 
5.000 50.000 4.884 


8) Estremamente infiammabili 


Petrolio Grezzo 
10 50 235.800 


9i) Sostanze pericolose per l’ambiente, frasi 
R50/53 


Olio Combustibile 


100 200 261.038 


9ii) Sostanze pericolose per l’ambiente, frasi 
R51/53 


Petrolio Grezzo 


200 500 235.800 


Tabella 3 Ripartizione delle sostanze detenute come da Allegato I D.Lgs. 334/99 (situazione attuale) 


 


4.3 QUANTITATIVI MASSIMI – SITUAZIONE FUTURA 


La modifica oggetto della presente relazione comporta il cambio di destinazione d’uso da Olio 
Combustibile a Jet Fuel per il serbatoio S04 e da Olio Combustibile a Gasolio per il serbatoio S94 del 
Parco di Stoccaggio Atmosferico Idrocarburi liquidi. Il quantitativo massimo di Jet Fuel che sarà 
presente all’interno del serbatoio S04 è pari a 33.600 tonnellate; il quantitativo di Gasolio che sarà 
presente all’interno del serbatoio S94 è pari a 24.900 tonnellate. Le due quantità sono state stimate 
considerando i volumi dei due serbatoi di stoccaggio (42.000 m3 per il serbatoio S04 e 30.000 m3 per 
il serbatoio S94) e le densità delle due sostanze in esame: 


 Jet Fuel: 800 kg/m3; 


 Gasolio: 830 kg/m3. 


 


Il quantitativo di Olio Combustibile che verrà rimosso dai serbatoi S04 ed S94 è pari a 67.680 
tonnellate. Tale quantitativo è stimato considerando il volume complessivo per i due serbatoi ed 
una densità della sostanza pari a 940 kg/m3. 
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Nella seguente tabella si riportano i quantitativi massimi per le sostanze pericolose nella situazione 
futura, ossia a seguito del cambio di destinazione d’uso per i due serbatoi S04 ed S94, in modo 
analogo a quanto fatto nel paragrafo precedente. 
 


Prodotto Quantità ( t ) 


Petrolio Greggio 235.800 


Gasolio 306.644 


Benzina 135.150 


Kerosene, Jet-fuel 176.640 


MTBE 4.884 


Olio combustibile 193.358 


Totale 1.052.476 


Tabella 4 Quantitativi detenuti (situazione futura) 


 


SOSTANZA 
Quantità limite (t) Quantità 


massima 
presente (t) Artt. 6 e 7 Art. 8 


Allegato I – parte 1 (sostanze specificate) 


Prodotti petroliferi: 


a) benzine e nafte 


b) cheroseni (compresi i jet fuel) 


c) gasoli 


2.500 25.000 618.434 


Allegato I – parte 2 (categorie di sostanze/preparati) 


7b) Liquidi facilmente infiammabili 


MTBE 
5.000 50.000 4.884 


8) Estremamente infiammabili 


Petrolio Grezzo 
10 50 235.800 


9i) Sostanze pericolose per l’ambiente, frasi 
R50/53 


Olio Combustibile 


100 200 193.358 


9ii) Sostanze pericolose per l’ambiente, frasi 
R51/53 


Petrolio Grezzo 


200 500 235.800 


Tabella 5 Ripartizione delle sostanze detenute come da Allegato I D.Lgs. 334/99 (situazione futura) 


 
 


4.4 SINTESI DELL’ANALISI DELLA VARIAZIONE DEI QUANTITATIVI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE 


Dalle tabelle riportate all’interno dei precedenti paragrafi è possibile concludere che la modifica 
oggetto della presente Relazione Tecnica di supporto alla Dichiarazione di Non Aggravio del 
preesistente livello di Rischio comporta: 


 un incremento relativamente alla categoria di sostanze pericolose Prodotti petroliferi (All. I 
parte 1 del D.Lgs. 334/99) compreso tra il 10 ed il 25% (incremento prossimo al 10,4%); 


 una riduzione relativamente alla categoria di sostanze pericolose per l’ambiente, frasi R50-53 
(Allegato I parte 2 del D.Lgs. 334/99) pari a circa il 25,9%. 
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4.5 ANALISI STORICA DEGLI INCIDENTI 


Esperienza Raffineria di Roma 


Dall’esperienza storica della Raffineria di Roma risulta che non si sono mai verificati incidenti 
significativi che hanno coinvolto serbatoi di stoccaggio di Jet Fuel e Gasolio, nel periodo compreso 
tra l’inizio delle attività della Raffineria ed oggi. 
 
Esperienza Banche Dati 


Si rimanda al Rapporto di Sicurezza presentato a Luglio 2013 per i dettagli sull’analisi storica 
condotta. È comunque possibile concludere che la maggior parte degli incidenti che hanno coinvolto 
serbatoi di Gasolio e di Jet Fuel hanno avuto origine prevalentemente legata a cedimenti ed errori 
umani. Gli incidenti sono risultati essere nella maggior parte dei casi sversamenti, seguiti in 
percentuale analoga da incendi ed esplosioni1. 


 


4.6 INDICI DI RISCHIO 


Nel Rapporto di Sicurezza 2013 (Parco di Stoccaggio Atmosferici) erano state analizzate le Unità 
Logiche 6 e 14, relative ai due serbatoi S04 ed S94, secondo il DPCM 31.03.89. Di seguito si riporta 
una sintesi dell’analisi condotta. 
 


UNITÀ DESCRIZIONE SOSTANZA DI RIFERIMENTO 


6 serbatoio S04 Olio Combustibile 


14 serbatoio S94 Olio Combustibile 


Tabella 6 Unità Logiche del Metodo ad Indici (da RdS 2013) 


 
Situazione attuale (Unità analizzate secondo il DPCM 31/03/89) 


UNITÀ INDICE DI RISCHIO GENERALE INDICE DI RISCHIO COMPENSATO 


6 2.846,15 Molto Alto 145,82 Basso 


14 5.474,1 Molto Alto 311,62 Moderato 


Tabella 7 Indici calcolati per le Unità Logiche (RdS 2013) 


 
 


I due serbatoi presentano un indice di rischio compensato ricadente rispettivamente nella categoria 
Basso e Moderato, rappresentativi entrambi di condizioni di rischio contenute. 
 


A fronte delle modifiche previste, i serbatoi S04 ed S94 conterranno rispettivamente Jet Fuel e 
Gasolio, sostanze già presenti all’interno del Deposito di Pantano di Grano e stoccate all’interno di 
specifici serbatoi, come indicato all’interno del Rapporto di Sicurezza presentato nel Luglio 2013. 


I serbatoi contenenti tali sostanze sono già stati analizzati all’interno del Metodo ad Indici riportato 
in Annesso 2 alla Relazione sugli Stoccaggi Atmosferici, al quale si rimanda quindi per i dettagli 


                                                      
 


1 Il pericolo di esplosioni (Flash Fire, UVCE) è da ritenersi non ipotizzabile nelle condizioni di stoccaggio e di lavorazione in cui il Gasolio ed il Jet 
Fuel si trovano presenti nel Deposito. 
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dell’analisi svolta. Di seguito si riportano in modo sintetico le conclusioni dell’applicazione del 
metodo di analisi indicizzato. 


 


SINTESI DA RDS 2013 VALORI ASSUNTI DAGLI INDICI 


Serbatoi di Jet Fuel oggetto del Metodo ad Indici riportato in 
Annesso 2 alla Relazione sugli Stoccaggi Atmosferici del 


Rapporto di Sicurezza 2013 


Indici compensati variabili tra Basso e 
Moderato 


Serbatoi di Gasolio oggetto del Metodo ad Indici riportato in 
Annesso 2 alla Relazione sugli Stoccaggi Atmosferici del 


Rapporto di Sicurezza 2013 


Indici compensati variabili tra Basso e 
Moderato 


Tabella 8 Sintesi Metodo ad Indici da RdS 2013 


 


Si ritengono tali risultati rappresentativi anche del nuovo assetto per i due serbatoi S04 ed S94, a 
valle della realizzazione delle modifiche oggetto della presente Relazione Tecnica; questo in 
relazione al fatto che per entrambe le sostanze il Metodo ad Indici riportato all’interno del Rapporto 
di Sicurezza 2013 considera una molteplicità di serbatoi di dimensioni maggiori o uguali a quelli che 
verranno utilizzati per lo stoccaggio di Jet Fuel e Gasolio a valle delle modifiche, ossia i serbatoi S04 
ed S94. 


 


4.7 ANALISI DEGLI SCENARI INCIDENTALI 


All’interno del Rapporto di Sicurezza 2013, in particolar modo negli Annessi I (Parte A e B) relativi al 
Parco di Stoccaggio Atmosferici, erano stati presi in considerazione incidenti coinvolgenti le sostanze 
detenute all’interno del Deposito, tra le quali quindi anche Jet Fuel e Gasolio, i quali possono essere 
ritenuti rappresentativi anche per i due serbatoi S04 ed S94 oggetto della presente Relazione 
Tecnica di supporto alla Dichiarazione di Non Aggravio del Rischio. Nel seguito si riporta una sintesi 
degli incidenti valutati all’interno del Rapporto di Sicurezza 2013 che possono essere ritenuti 
rappresentativi anche per i serbatoi S04 ed S94. 


 


RIFERIMENTO 


TOP EVENT RDS 2013 


RAPPRESENTATIVITÀ 


INCIDENTI RILEVANTI 


RAPPRESENTATIVITÀ 


INCIDENTI AMBIENTALI 


Incendio del tetto di un serbatoio 


1.2 – Incendio in 
corrispondenza del tetto 


galleggiante di un 
serbatoio di Greggio da 


42.000 m
3
 (S01) 


Evento rappresentativo in termini di 
conseguenze per l’incendio del tetto 
del serbatoio S04, in quanto la classe 
dimensionale dei due serbatoi è la 
stessa ed il Greggio risulta classificato 
come F+; R12, mentre il Jet Fuel come 
F; R10. Il Greggio risulta quindi 
caratterizzato da una maggiore 
pericolosità dal punto di vista degli 
incendi. Gli scenari associati al Top 
Event 1.2 possono quindi ritenersi 
rappresentativi anche per un incendio 
su di un tetto di un serbatoio contente 
Jet Fuel (ipotesi conservativa). Per il 
Gasolio è possibile effettuare un 
diverso ragionamento: essendo la 
sostanza non infiammabile alla 
temperatura di stoccaggio ed essendo il 


Non applicabile per la tipologia di 
incidente a cui ci si riferisce. 
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serbatoio S94 del tipo a tetto fisso, non 
ha senso ipotizzare tale tipologia di 
evento incidentale. 


Rilascio all’interno di un bacino di contenimento 


2.2 – Rilascio di Greggio nel 
bacino di contenimento del 


serbatoio S05 


Evento rappresentativo in termini di 
conseguenze per il rilascio all’interno 
del bacino di contenimento del 
serbatoio S04 (vedere il caso di incendio 
del tetto di un serbatoio per la 
giustificazione). 
Per il serbatoio S94, essendo il Gasolio 
non infiammabile alla temperatura di 
stoccaggio, l’unica conseguenza 
ipotizzabile a seguito di uno 
sversamento all’interno del bacino di 
contenimento può essere rappresentata 
da una contaminazione del suolo. 


I rilasci di sostanze come il Jet Fuel o 
il Gasolio, essendo tali sostanze 
pericolose per l’ambiente, sono stati 
valutati all’interno dell’Annesso I 
parte B alla Relazione sugli Stoccaggi 
Atmosferici del RdS 2013. Sono state 
quindi valutate le profondità 
raggiunte dalle sostanze ecotossiche 
a seguito di uno sversamento entro il 
bacino di contenimento di serbatoi 
scelti come rappresentativi per 
l’intero Deposito di Pantano di 
Grano. Si rimanda quindi all’analisi 
condotta all’interno del RdS 2013 
per i dettagli.  


Sovrariempimento di un serbatoio 


4.2 – Sovrariempimento 
del serbatoio S05 di 


Greggio da 42.000 m
3
 


Le giustificazioni che portano a ritenere 
questo Top Event rappresentativo 
anche per il serbatoio di Jet Fuel (S04) 
sono le stesse riportate nel caso di 
Incendio del tetto di un serbatoio e di 
sversamento all’interno di un bacino di 
contenimento. 
Per il serbatoio S94, essendo il Gasolio 
non infiammabile alla temperatura di 
stoccaggio, l’unica conseguenza 
ipotizzabile a seguito di uno 
sversamento all’interno del bacino di 
contenimento può essere rappresentata 
da una contaminazione del suolo. 


Si rimanda, anche in questo caso, 
all’analisi condotta all’interno del 
RdS 2013 per i dettagli. 


Tabella 9 Sintesi Analisi degli Incidenti da RdS 2013 (1/2) 
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Di seguito si riportano invece sinteticamente i risultati dell’Analisi di Rischio sviluppata all’interno 
del Rapporto di Sicurezza 2013, limitatamente ai Top Event sopra richiamati. 
 


Evento 
Frequenza di 
accadimento 


(ev/anno) 
Scenario 


Frequenza 
di scenario 
(ev/anno) 


Diametro 
pozza / 


lunghezza 
getto (m) 


Meteo 


Distanze di danno (m), riferite al punto origine del rilascio 


Elevata 
letalità 


Inizio letalità 
Lesioni 


irreversibili 
Lesioni 


reversibili 


Incendio del tetto di un serbatoio a tetto galleggiante 


1.2 2,30E-04 Pool Fire 2,30E-04 61 D5 -- -- -- 94,3 


Rilascio nel bacino di contenimento di un serbatoio 


2.2 4,15E-06 


Pool Fire 6,02E-07 28,25 D5 21,7 42 51 61,2 


Flash Fire 3,94E-07 - 
F2 11,5 13 - - 


D5 6,9 12,2 - - 


2.2 1,33E-06 


Pool Fire 2,52E-07 76,15 D5 42,4 75 100 122 


Flash Fire 1,19E-07 - 
F2 17,7 24,3 - - 


D5 11,6 16,5 - - 


Flash Fire 1,54E-07 - 
F2 9 10,6 - - 


D5 6,6 9 - - 


Sovrariempimento di un serbatoio a tetto galleggiante 


4.2 1,30E-04 


Pool Fire 2,47E-05 76,15 D5 41,4 74,1 100 121,5 


Flash Fire 1,17E-05 - 
F2 18,4 25 - - 


D5 12,1 21 - - 


Tabella 10 Sintesi Analisi degli Incidenti da RdS 2013 (2/2) 


 
 


Legenda 
 


 Distanze di danno (m) riferite al punto origine del rilascio 


Scenario Elevata letalità Inizio letalità Lesioni irreversibili Lesioni reversibili 


Pool fire 12,5 KW/m2 7 KW/m2 5 KW/m2 3 KW/m2 
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5. SISTEMI DI CONTROLLO, ALLARME E BLOCCO 


Nella Sala Controllo Movimentazione del Deposito vengono riportati in continuo le misure del livello 
e temperatura dei prodotti nei serbatoi di stoccaggio e gli allarmi di alto/basso livello. 


Eventuali deviazioni dei parametri dalle condizioni normali di esercizio che potrebbero determinare 
situazioni critiche per la sicurezza, vengono segnalate da allarmi, consentendo così le adeguate 
azioni correttive. In particolare la protezione dall’alto livello dei serbatoi (Parametro Operativo 
Critico) viene effettuata mediante allarmi di alto livello. 


Sulle linee ingresso/uscita prodotto dai serbatoi sono presenti valvole di intercettazione manuali (in 
alcuni casi motorizzate) che, in caso di emergenza, consentono di isolare il serbatoio. 
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6. PRECAUZIONI PROGETTUALI E COSTRUTTIVE 


Il serbatoio di stoccaggio S04 è del tipo a tetto galleggiante mentre il serbatoio S94 è del tipo a tetto 
fisso; entrambi sono attualmente adibiti allo stoccaggio di Olio Combustibile, mentre nella 
configurazione futura verranno utilizzati per lo stoccaggio di Jet Fuel e Gasolio rispettivamente. 


Tali serbatoi sono stati progettati e costruiti in accordo alla norma API 650. Le tubazioni sono state 
progettate e realizzate secondo la norma API 610. Sulle linee di ingresso/uscita del prodotto dai 
serbatoi S04 ed S94 sono presenti valvole di intercettazione automatiche e/o manuali che, in caso di 
emergenza, consentono di isolare i serbatoi. 


Gli impianti elettrici della rete di illuminazione, forza motrice e strumentazione di controllo dei 
serbatoi di stoccaggio S04 ed S94 sono realizzati in accordo alle norme CEI. Gli impianti di protezione 
contro le scariche atmosferiche sono stati realizzati secondo le norme CEI 81/1. 


I serbatoi di stoccaggio, i recipienti, le tubazioni e le strutture di sostegno, le apparecchiature 
elettriche e di forza motrice sono dotati di messa a terra. La rete di terra è realizzata in corda in 
rame e dotata di dispersori ubicati in pozzetti.  


I serbatoi S04 ed S94 sono dotati di bacini di contenimento dedicato, realizzato secondo i criteri 
indicati dal D.M. 31/07/34. Si riportano di seguito, in forma tabellare, le informazioni utili per la 
caratterizzazione di tali bacini di contenimento, grazie alle quali è possibile verificare il rispetto dei 
volumi minimi richiesti al D.M. sopra citato, considerando all’interno dei due serbatoi sopra 
richiamati le sostanze che verranno stoccate a seguito della modifica, ossia Jet Fuel e Gasolio. 


 


SIGLA  
Volume 


nominale 
serbatoio 


Volume massimo 
operativo da D.M. 


31/07/1934 
modificato dal D.M. 


12/05/1937 


Massima capacità 
operativa 


(corrispondente 
all'alto livello LSH) 


Volume del bacino di 
contenimento 


Volume minimo del 
bacino richiesto da 
D.M. 31/07/1934 


modificato dal D.M. 
12/05/1937 


VERIFICA 
Volume bacino > 


Volume minimo del 
bacino richiesto da 


normativa  


S04 42.000 37.800 37.767 20.442 12.600 VERIFICATO 


S94 30.000 27.000 26.986 29.434 27.000 VERIFICATO 


Nota alla Tabella 11: 


Il serbatoio S04 passa da un prodotto di categoria C (Olio Combustibile) ad un prodotto di categoria B(Jet Fuel); tale modifica non 
altera il quadro presentato all’interno della tabella: si ha quindi il rispetto delle condizioni fissate dal D.M. 31/07/1934 sui volumi 
dei bacini di contenimento. 


Il serbatoio S94 passa da un prodotto di categoria C (Olio Combustibile) ad un prodotto di categoria C (Gasolio); esso è posto 
all’interno di un bacino di contenimento con altri 3 serbatoi dello stesso tipo e capacità che contengono prodotti della stessa 
categoria. Rimangono quindi verificati, anche in questo caso, i criteri del D.M. 31/07/1934 relativamente ai volumi dei bacini di 
contenimento. 


 


Tabella 11 Sintesi Caratterizzazione dei bacini di contenimento dei Serbatoi S04 ed S94 secondo il D.M. 31/07/34 


 


Secondo le procedure aziendali si provvede a controlli periodici, ispezioni e manutenzione delle 
apparecchiature, tubazioni, della strumentazione di controllo e dei dispositivi di sicurezza. Viene 
inoltre effettuato il controllo della tenuta degli argini dei bacini di contenimento dei serbatoi. 
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7. ADEGUATEZZA DEI SISTEMI DI SICUREZZA E PROTEZIONE ANTINCENDIO 


I serbatoi di stoccaggio oggetto della presente Relazione Tecnica sono dotati di impianto fisso ad 
acqua per il raffreddamento del mantello. Per quanto riguarda il serbatoio S94 il raffreddamento è 
esteso anche al tetto fisso. Il serbatoio S04 è a tetto galleggiante ed a protezione dalla corona 
circolare del serbatoio sono presenti impianti di erogazione schiuma costituiti da versatori 
posizionati lungo la circonferenza, sull’ultima virola superiore del mantello del serbatoio. 


Tutti i serbatoi del Parco Stoccaggio Idrocarburi della Raffineria di Roma S.p.A. sono dotati di 
impianti fissi di raffreddamento dei mantelli e del tetto in caso di tetti fissi. 


Per quanto sopra esposto non si evincono possibili effetti domino dei serbatoi di S04 ed S94 sulle 
altre unità di stoccaggio o su zone esterne al perimetro del Deposito. 


La modifica oggetto della presente Relazione Tecnica non prevede né lo smantellamento né la 
riduzione della funzionalità dei dispositivi antincendio del Deposito. Si rimanda al Rapporto di 
Sicurezza 2013 per le Planimetrie della rete idrica antincendio e della rete schiuma antincendio di 
Raffineria2. 


L’efficacia degli impianti fissi a protezione dei serbatoi di stoccaggio può essere incrementata 
mediante i sistemi antincendio semifissi e/o mobili di cui è dotato il Deposito e descritti 
dettagliatamente nel Manuale Antincendio. Gli Automezzi antincendio presenti sono: 


 Automezzo polivalente Fiat F14; 


 Automezzo acqua/schiuma FIAT 175; 


 Automezzo idroschiuma CC3. 


 


Le dotazioni per ciascun mezzo sopra richiamata vengono descritte nella seguente tabella. 


 


Automezzo polivalente Fiat F14 
Automezzo acqua/schiuma FIAT 


175 
Automezzo idroschiuma CC3 


Stazione polvere di capacità pari a 750 kg 


Stazioni miscela (3000 l) e schiuma (2000 
l) completa di gruppo motopompe 


n°2 monitori acqua/schiuma con portata 
di 3000 l/min. (a 8 bar) 


Collettore di alimentazione acqua 
automezzo e schiuma alle lance manuali 


Serbatoio di schiumogeno da 8000 l 


Gruppo di miscelazione con portata 
massima pari a 350 m3/h 


Monitore manuale acqua/schiuma con 
portata pari a 3000 l/ min. e gittata 
pari a ca. 70 m 


Lance acqua con portata 500 l/min. e 
gittata 45 m ( a 10 barg) 


Lance schiuma di portata 800 l/min. e 
gittata 35 m ( a 10 barg) 


Motrice/trattore Mercedes  


Bilico con serbatoio di schiumogeno 
da 8500 l 


Sistema di produzione schiuma 
Firedos da 1500 l/ min. 


Monitore acqua/schiuma con portata 
pari a 1000 l/ min. e gittata pari a ca. 
60 m 


Tabella 12 Caratteristiche dei mezzi antincendio 


 


Nel Manuale Antincendio del Deposito, disponibile presso gli uffici, viene fornita una descrizione 
delle modalità di impiego delle attrezzature antincendio presenti e delle tecniche di intervento da 
adottare in caso di emergenza. Si ritiene pertanto che i sistemi di sicurezza e di protezione 
antincendio siano idonei anche dopo la modifica oggetto della presente relazione. 


                                                      
 
2
 Allegato 1.D.1.10 a ed Allegato 1.D.1.10.b alla Relazione Generale del Rapporto di Sicurezza 2013. 
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8. PIANO DI EMERGENZA INTERNO 


Raffineria di Roma S.p.A. dispone di un Piano di Emergenza Interno in accordo a quanto previsto dal 
D.Lgs. 334/99 e smi. Tale Piano contiene gli elementi di risposta all'emergenza con la definizione dei 
ruoli, delle responsabilità, e dei compiti di ciascuna funzione, per affrontare in maniera organizzata 
l'evento incidentale. 
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9. CONCLUSIONI 


 


9.1 VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI 


Nella seguente tabella si riportano le condizioni per l’applicazione dell’art. 1 (Rapporto di Sicurezza 
per la fase di Nulla Osta di Fattibilità) del D.M. Amb. 9 agosto 2000, riferite alle presenti attività. 


 


Articolo 1 D.M. Ambiente 9 Agosto 2000  


(RdS per N.O.F.) 


Applicabilità sulla base  


delle modifiche previste 


1. Incremento superiore al 25%, inteso sull’intero 
impianto o deposito, ovvero superiore al 20% sulla 
singola apparecchiatura o serbatoio già individuata 
come possibile fonte di incidente di: 


 quantità della singola sostanza specificata, di 
cui allegato I, parte 1 del D.Lgs. 334/99; 


 quantità di sostanza o preparato pericoloso 
ovvero somma delle quantità di sostanze o 
preparati pericolosi appartenenti a medesima 
categoria indicata in allegato I, parti 1 e 2 del 
D.Lgs. 334/99. 


NON APPLICABILE 


La modifica oggetto della presente Relazione 
Tecnica comporterà: 


 l’incremento della categoria Prodotti 
petroliferi (All. I parte 1 del D.Lgs. 
334/99) del 10,4%; 


 la contestuale riduzione della 
categoria Sostanze pericolose per 
l’ambiente, frasi di rischio R50-53 
(Allegato I parte 2 del D.Lgs. 
334/99) del 25,9%. 


2. Introduzione di una sostanza pericolosa o categoria 
di sostanze o preparati pericolosi al di sopra delle 
soglie previste nell’allegato I del D.Lgs. 334/99. 


NON APPLICABILE 


L’intervento in esame non prevede 
l’introduzione di sostanze diverse da quelle 
già presenti all’interno del Parco di 
Stoccaggio Atmosferico. 


3. Introduzione di nuove tipologie, o modalità di 
accadimento, di incidenti ipotizzabili che risultino 
più gravose per verosimiglianza (classe di 
probabilità di accadimento) e/o per distanze di 
danno associate, con conseguente ripercussione 
sulle azioni di emergenza esterna e/o 
sull’informazione alla popolazione; 


NON APPLICABILE 


L’intervento previsto non introduce nuovi 
eventi incidentali, né determina un aggravio 
per quanto riguarda il coinvolgimento delle 
aree esterne allo Stabilimento, né in termini 
di frequenza di accadimento, né in termini di 
estensione delle aree di danno. 


4. Smantellamento o riduzione della funzionalità o 
della capacità di stoccaggio di apparecchiature e/o 
sistemi ausiliari o di sicurezza critici. 


NON APPLICABILE 


L’intervento previsto non altera in nessun 
modo la funzionalità o della capacità di 
stoccaggio di apparecchiature e/o sistemi 
ausiliari o di sicurezza critici. 


Tabella 13 Applicazione art. 1 D.M. 9 agosto 2000 


 


Le modifiche previste ricadono pertanto nei casi per i quali è prevista una Dichiarazione di non 
aggravio del preesistente livello di rischio. 
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In relazione all’art. 2 del già citato Decreto, si riportano le seguenti precisazioni: 


 


Art. 2 : Precisazioni richieste Risposte 


a) Se la modifica comporta l’incremento inferiore al 10% 
nell’intero impianto o deposito, ovvero inferiore al 
20% nella singola apparecchiatura o serbatoio già 
evidenziata come possibile fonte di incidente 
rilevante di: 


 quantità della singola sostanza specificata, di 
cui allegato I, parte 1 del D.Lgs. 334/99 


 quantità di sostanza o preparato pericoloso 
ovvero somma delle quantità di sostanze o 
preparati pericolosi appartenenti a medesima 
categoria indicata in allegato I, parti 1 e 2 del 
D.Lgs. 334/99 


Vedi punto d). 


b) Se la modifica comporta il cambio di destinazione di 
serbatoio di liquidi “estremamente infiammabili” o 
“facilmente infiammabili” in impianti o depositi con 
sostanze o preparati rientranti nella stessa categoria 
di pericolosità o in categoria inferiore; 


L’intervento comporta il cambio di 
destinazione d’uso per i due serbatoi di 
stoccaggio S04 ed S94 da Olio Combustibile 
(categoria Sostanze pericolose per 
l’ambiente, frasi di rischio R50-53 (Allegato I 
parte 2 del D.Lgs. 334/99)) a Jet Fuel e 
Gasolio rispettivamente (categoria Prodotti 
petroliferi (All. I parte 1 del D.Lgs. 334/99)). 


c) Se la modifica comporta il cambio di destinazione di 
serbatoio di stoccaggio di sostanze pericolose o 
preparati pericolosi nell’ambito della stessa classe o 
di classe di pericolosità inferiore; 


L’intervento comporta il cambio di 
destinazione d’uso per i due serbatoi di 
stoccaggio S04 ed S94 da Olio Combustibile 
(categoria Sostanze pericolose per 
l’ambiente, frasi di rischio R50-53 (Allegato I 
parte 2 del D.Lgs. 334/99)) a Jet Fuel e 
Gasolio rispettivamente (categoria Prodotti 
petroliferi (All. I parte 1 del D.Lgs. 334/99)). 


d) Se la modifica comporta l’incremento superiore al 
10% ed inferiore al 25% sull’intero impianto o 
deposito di: 


 quantità della singola sostanza specificata, di 
cui allegato I, parte 1 del D.Lgs. 334/99 


 quantità di sostanza o preparato pericoloso 
ovvero somma delle quantità di sostanze o 
preparati pericolosi appartenenti a medesima 
categoria indicata in allegato I, parti 1 e 2 del 
D.Lgs. 334/99 


La modifica oggetto della presente Relazione 
Tecnica comporterà: 


 l’incremento della categoria Prodotti 
petroliferi (All. I parte 1 del D.Lgs. 
334/99) del 10,4%; 


 la contestuale riduzione della 
categoria Sostanze pericolose per 
l’ambiente, frasi di rischio R50-53 
(Allegato I parte 2 del D.Lgs. 334/99) 
del 25,9%. 


Tabella 14 Applicazione art. 2 D.M. 9 agosto 2000 
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9.2 ASPETTI AMBIENTALI 


Gli interventi di modifica oggetto della presente Relazione Tecnica non introdurranno variazioni con 
effetti negativi significativi sull’ambiente rispetto alla configurazione attuale del Deposito di Pantano 
di Grano. 


 


9.2.1 Emissioni in atmosfera 


In virtù della minore volatilità dell’Olio Combustibile rispetto al Gasolio ed al Jet Fuel si prevede un 
leggero aumento delle emissioni diffuse di VOC a valle delle modifiche oggetto della presente 
Relazione Tecnica di supporto alla Dichiarazione di Non Aggravio del Rischio. È comunque 
importante evidenziare che i serbatoi S04 ed S94 saranno sottoposti alle seguenti attività di 
controllo e verifica, al fine di verificarne la corretta operatività: 


 ispezione completa interna ed esterna: effettuata con una frequenza di 15 anni; 


 ispezione completa esterna: effettuata con una frequenza di 36 mesi; tale frequenza può 
essere aumentata o diminuita in funzione delle condizioni riscontrate durante le ispezioni; 


 ispezione visiva esterna: effettuata con una frequenza di 18 mesi, secondo le modalità 
previste da una specifica check-list di ispezione serbatoi. 


 


Il serbatoio S04 è inoltre dotato di guarnizioni di tenta doppie sul tetto. 


 


9.2.2 Scarichi idrici industriali 


Non è prevista alcuna variazione rispetto alle caratteristiche qualitative e quantitative degli attuali 
scarichi liquidi associabili al Parco di Stoccaggio Atmosferico. 


 


9.2.3 Rifiuti 


Per quanto riguarda la produzione di rifiuti, il cambio di destinazione d’uso consentirà una riduzione 
nella produzione di morchie da fondami di serbatoi (codice CER: 05.01.03*), maggiormente 
associabili allo stoccaggio di prodotti pesanti. Tale riduzione, sebbene non rilevante rispetto ai 
quantitativi di rifiuti prodotti complessivamente dal Deposito di Pantano di Grano, rappresenta un 
impatto positivo rispetto alla configurazione attuale. 
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9.3 VALUTAZIONI CONCLUSIVE 


Sulla base degli esiti dell’analisi condotta, è possibile giungere alle seguenti conclusioni: 


 i quantitativi di sostanze pericolose ai sensi del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. subiscono incrementi 
inferiore alle soglie previste al DM 09.08.2000; 


 il cambio di destinazione d’uso dei due serbatoi S04 ed S94 non comporta variazioni degli 
indici di rischio valutati all’interno del RdS 2013, in quanto al suo interno erano già stati 
considerati serbatoi di Jet Fuel e di Gasolio. Gli indici ottenuti variavano tra Basso e Moderato; 


 in termini di eventi incidentali, il cambio di destinazione d’uso dei due serbatoi S04 ed S94 non 
determina accadimento di scenari incidentali diversi da quelli già trattati nel Rapporto di 
Sicurezza edizione 2013; 


 i sistemi di sicurezza e di protezione antincendio per i serbatoi S04 ed S94 sono adeguati alla 
categoria di ciascun serbatoio (categoria A per il serbatoio S04 e categoria C per il serbatoio 
S94); anche a valle delle modifiche e, quindi, in relazione al cambio di prodotto detenuto al 
loro interno, tali sistemi rimangono idonei; 


 gli interventi previsti non si estendono su aree o vie di accesso utilizzabili durante operazioni 
di emergenza e/o evacuazione. 

















    
 
 
 


    


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Relazione Tecnica a supporto della Richiesta di Modifica Non Sostanziale del 


provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale DVA-DEC-2010-0001006 del 


28/12/2010. 
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INTRODUZIONE 


La Società Raffineria di Roma S.p.A. è stata autorizzata all’esercizio del complesso IPPC, 


costituito dalla Raffineria, sita nel Comune di Roma, e dal Reparto Costiero di Fiumicino, con 


Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 


Territorio e del Mare, con Decreto DVA-DEC-2010-0001006 del 28/12/2010 (di seguito Decreto 


AIA). 


In data 4 luglio 2013 la raffineria di Roma SPA è stata autorizzata con decreto N° 17375 del 


Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 


alla dismissione dello stabilimento di lavorazione del petrolio grezzo, mantenendo invariata la 


costituzione del Deposito (Parco Serbatoi sito nel Comune di Roma e Reparto Costiero di 


Fiumicino) 


Il Parco Serbatoi della Raffineria di Roma SPA è adibito allo stoccaggio di materie prime (greggio 


ed MTBE), di prodotti intermedi di lavorazione e di prodotti petroliferi (GPL, benzina, jet-kero, 


diesel, gasolio per riscaldamento, olio combustibile, carica cracking e bitume). Nell’ambito degli 


interventi relativi al processo di trasformazione del complesso industriale da stabilimento di 


lavorazione e di stoccaggio di oli minerali in mero deposito di oli minerali, comunicato alle autorità 


mediante istanza prot. n. AA - 05/7303 100 del 06/06/2012, la Raffineria di Roma SPA intende 


apportare una variazione al Parco Serbatoi di Stoccaggio Idrocarburi. 


In particolare, la Raffineria di Roma SPA ha in programma il cambio di destinazione d’uso dei 


serbatoi S94 e S04, attualmente utilizzati per lo stoccaggio di fuel oil, che saranno destinati 


rispettivamente allo stoccaggio di gasolio e jet-fuel. Nel nuovo assetto impiantistico la capacità 


complessiva del Parco Serbatoi rimarrà pertanto la medesima. 


Le modifiche previste vengono illustrate nel presente documento redatto secondo quanto 


descritto nella Nota prot. DVA-2011-0031502 del 19/12/2011 “Contenuti minimi delle istanza di 


modifica non sostanziale alle Autorizzazioni Integrate Ambientali – Chiarimenti” del MATTM. 


La relazione è stata articolata come segue: 


 Capitolo 1: Informazioni sullo stabilimento - elementi identificativi; 


 Capitolo 2: Descrizione dello stato di fatto e delle modifiche; 


 Capitolo 3: Valutazione della non sostanzialità della modifica; 
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 Capitolo 4: Cronoprogramma; 


 Capitolo 5: Assoggettabilità a VIA. 
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1. INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO - ELEMENTI IDENTIFICATIVI 


Ragione Sociale:    Raffineria di Roma S.p.A.; 


Sede operativa:    Via di Malagrotta 226 – 00166 Roma; 


Sede legale:     Via di Malagrotta 226 – 00166 Roma; 


Gestore:     Ing. Francesco Sommariva 


Tel. 06.655981 


e-mail: francesco.sommariva@totalerg.it 


Referente IPPC:    Ing. Savino Garavana 


Tel. 06.65598630 


e-mail: savino.garavana@totalerg.it 


Definizione modifica richiesta: Cambio destinazione d’uso dei serbatoi S04 da Fuel 


oil a Jet-fuel e S94 da Fuel Oil a Gasolio. 
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2. DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO E DELLE MODIFICHE 


I serbatoi di stoccaggio S04 a tetto galleggiante e S94 a tetto fisso, di capacità rispettivamente 


pari a 42.000 m3 e 30000 m3, sono attualmente adibiti allo stoccaggio di fuel oil. 


A valle della modifica, il serbatoio S04 sarà destinato allo stoccaggio di jet-fuel destinato alla 


spedizione via oleodotto, via mare e via autobotti ed il serbatoio S94 sarà destinato allo 


stoccaggio di gasolio importato e destinato alla spedizione via oleodotto, via mare e via autobotti. 


La capacità complessiva del Parco Serbatoi rimarrà pertanto invariata rispetto alla configurazione 


attuale. Le capacità di stoccaggio del Parco Serbatoi nell’assetto attuale e a valle della modifica 


sono così suddivise: 


Tabella 1. Capacità di stoccaggio del Parco Serbatoi nell'assetto attuale e a valle della modifica 


Tipologia Assetto attuale (m
3
) A valle della modifica (m


3
) 


Greggio 262.000 262.000 


GPL 8.600 8.600 


Prodotti finiti e semilavorati 983.000 983.000 


TOTALE 1.253.600 1.253.600 


Il quantitativo massimo di jet fuel che sarà presente nel serbatoio S04 sarà pari a 33600 t, mentre 


il quantitativo di fuel oil attualmente stoccato nel medesimo serbatoio è pari a 39480 t. Per quanto 


concerne il serbatoio S94, il quantitativo massimo di gasolio a valle della modifica sarà di 24900t, 


a fronte di una capacità attuale di stoccaggio di fuel oil dello stesso serbatoio pari a 28200 t.  


Nella Tabella che segue si riportano i quantitativi massimi presenti nel Parco Serbatoi per le 


sostanze pericolose, comprese nell’Allegato A parti 1 e 2 del Decreto Legislativo 238/05, nella 


situazione attuale e a valle della modifica: 


Tabella 2. Situazione attuale e futura - Parco Serbatoi Raffineria di Roma SPA 


Sostanza 


Quantità massima presente nel Parco 


Serbatoi 


(tonnellate) Variazione 


Percentuale 


Situazione Attuale 
A valle della 


modifica 


Prodotti petroliferi (All. A parte 1 


del D.Lgs. 238/05): 


a) benzine e nafte; 


559.934 618.434 +10,4% 
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b) cheroseni (compresi i jet 
fuel); 
c) gasoli. 


7.b) Liquidi facilmente 


infiammabili (All. A parte 2 del 


D.Lgs. 238/05). 


Petrolio grezzo, MTBE 


240.684 240.684 - 


9 i) Sostanze pericolose per 


l’ambiente, frasi R50/53 (All. A 


parte 2 del D.Lgs.238/05). 


Olio combustibile 


261.038 193.358 -25,9% 


In Allegato 1 alla presente relazione si riporta la planimetria generale della Raffineria di Roma 


SPA sito di Pantano in cui viene evidenziata l’ubicazione dei due serbatoi S04 e S94. 


Il cambio di destinazione d’uso dei serbatoi comporta solo alcune limitate modifiche alle 


tubazione di collegamento per la connessione della rete di trasferimento dei prodotti petroliferi ai 


serbatoi stessi. 
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3. VALUTAZIONE DELLA NON SOSTANZIALITÀ DELLA MODIFICA 


Gli interventi di modifica di destinazione d’uso dei serbatoi S04 ed S94 non introdurranno 


variazioni con effetti significativi sull’ambiente rispetto alla configurazione attuale della Raffineria 


di Roma SPA. La modifica prevista si inserisce, infatti, nell’ambito degli interventi relativi al 


processo di trasformazione del complesso industriale da stabilimento di lavorazione e di 


stoccaggio di oli minerali in deposito di oli minerali e non comporta variazioni della capacità 


complessiva del Parco Serbatoi. 


Rispetto alla configurazione attuale, le uniche variazioni legate al cambio di destinazione d’uso 


dei serbatoi riguarderanno: 


 emissioni diffuse di VOC da tali serbatoi; 


 produzione di morchie da fondami di serbatoi come rifiuto; 


Per quanto riguarda le emissioni diffuse di VOC generate dai serbatoi S04 e S94, in virtù della 


minore volatilità del fuel oil rispetto al gasolio e al jet fuel, a valle della presente modifica, se ne 


prevede un leggero aumento. Si evidenzia, tuttavia, che i serbatoi sono sottoposti alle seguenti 


attività di controllo al fine di verificarne la corretta operatività: 


 ispezione completa interna ed esterna - effettuata con una frequenza di 15 anni; 


 ispezione completa esterna - effettuata con una frequenza di 36 mesi; tale frequenza può 


essere aumentata o diminuita in funzione delle condizioni riscontrate durante le ispezioni; 


 ispezione visiva esterna - effettuata con una frequenza di 18 mesi, secondo le modalità 


previste da una specifica check-list di ispezione serbatoi. 


Si sottolinea inoltre che, in accordo a quanto previsto dalle Linee Guida MTD nazionali di settore, 


il serbatoio S04 è dotato di tetto galleggiante con guarnizioni di tenuta doppie sul tetto . 


Per quanto riguarda la produzione di rifiuti, il cambio di destinazione d’uso consentirà una 


riduzione nella produzione di morchie da fondami di serbatoi (codice CER: 05.01.03*), in quanto 


maggiormente associabili allo stoccaggio di prodotti pesanti. Tale riduzione, sebbene non 


rilevante rispetto ai quantitativi di rifiuti prodotti complessivamente dalla Raffineria di Roma SPA, 


rappresenta un impatto positivo rispetto alla configurazione attuale. 
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Per maggiori dettagli in merito a quanto sopra illustrato, si rimanda alle Schede AIA aggiornate 


riportate nell’Allegato 2 alla presente relazione. Le modifiche previste rispetto alla configurazione 


attuale della Raffineria di Roma SPA sono state opportunamente evidenziate.  


Per quanto riguarda gli adempimenti relativi al D.Lgs. 334/99 e s.m.i., si sottolinea che il cambio 


di destinazione d’uso dei serbatoi S04 ed S94 non comporta  un aggravio dell’attuale livello di 


rischio della Raffineria di Roma SPA, come si evince dalla relazione tecnica di supporto alla 


dichiarazione di non aggravio di rischio ai sensi del DM 9 agosto 2000 che si riporta in Allegato 3.  


Sulla base di quanto sopra esposto, le modifiche introdotte nella variazione di destinazione d’uso 


dei serbatoi S94 e S04 possono essere considerate come non sostanziali, ai sensi dell’art. 5 


comma 1, lettera l-bis) del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 
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4. CRONOPROGRAMMA 


Il Gestore intende realizzare la modifica presentata nella presente istanza entro la fine del mese 


di Ottobre 2013. 
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5. ASSOGGETTABILITA’ A VIA 


In relazione a quanto esposto in precedenza, si sottolinea che la modifica proposta: 


 non comporta incrementi di potenzialità della Raffineria di Roma SPA; 


 non provoca effetti negativi sull’ambiente; 


pertanto in accordo all’art.20 comma1 lettera b) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. non risulta soggetta 


alla procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 
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ALLEGATO 3 


 










